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Abstract 
The Mediterranean wetlands support a very significant plant diversity, including many endemic and 
threatened species. Currently, these environments are severely threatened from human activities, 
among them drainage, climate change, pollution and invasion of exotic species. The latter issue 
deserves particular attention, as often only limited data are available on the spread and real impacts 
caused by the naturalization of alien aquatic plants. The inventory of the wetlands of the 
Mediterranean islands, produced as part of the Mediswet project, allows to obtain interesting data 
also on the distribution of exotic hydrophytes. As for Sicily, field surveys and bibliographic searches 
carried out for this project have ascertained the presence of seven exotic hydrophytes, including two 
new records for the island. The analysis of the distribution of these species has revealed that some of 
them are currently limited to only a few sites and in particular to small artificial ponds or canals. 
However, their monitoring and eventual eradication is of fundamental importance to prevent a further 
spread, since as it is known in other Mediterranean territories their expansion can have significant 
ecological and socio-economic impacts on natural wetlands. 
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Abstract 
Oggi è cruciale attuare scelte innovative che mirino ad una società più responsabile, consapevole 
dell’importanza della natura e rispettosa dell’ambiente. La società odierna ha bisogno di un profondo 
cambiamento di mentalità a proposito della gestione delle risorse naturali e della protezione della 
biodiversità. La Sicilia, e l’arcipelago maltese, sono i territori nei quali il Progetto FAST (Fight Alien 
Species Transborder) si prefigge di salvaguardare la biodiversità contrastando le invasioni biologiche 
di animali e piante; fra le specie aliene, particolare attenzione va alle IAS (Specie Aliene Invasive). 
È importante che un corretto rapporto con l’ambiente naturale venga acquisito già in tenera età per 
cui è fondamentale sensibilizzare gli scolari delle scuole elementari e medie, coinvolgendoli in un 
programma di educazione ambientale, che viene proposto come un gioco a premiazione finale. Il 
progetto è articolato in tre fasi teorico-pratiche da svolgere in tre giornate; un primo incontro 
introduttivo ai successivi, avverrà in un’aula dell’istituto scolastico coinvolto; il secondo incontro 
inizierà all’Orto Botanico e continuerà al Museo di Zoologia di Catania; il terzo incontro consisterà 
in un facile trekking naturalistico, con gioco a premi finale. Durante gli incontri sarà brevemente 
illustrato il progetto FAST e saranno anche presentate e discusse alcune fra le IAS più note 
(spiegandone in modo semplice i possibili pathways d’introduzione nel nostro territorio, i danni 
causati dalla loro naturalizzazione e i possibili metodi di controllo). Il progetto prevede la 
partecipazione di un massimo di trenta studenti e degli insegnanti accompagnatori e sarà gestito da 
almeno due operatori per incontro, con competenze botaniche e zoologiche. 
Grazie a tale progetto, si spera di far assumere ai partecipanti, degli atteggiamenti responsabili nei 
confronti della salvaguardia della biodiversità, soprattutto riguardo al pericolo rappresentato dalle 
specie aliene e in particolare dalle IAS. 
I giovani partecipanti, al termine del progetto, saranno più informati e più responsabili e propensi ad 
attuare piccoli ma importanti accorgimenti quotidiani che diano luogo a comportamenti rispettosi 
verso il proprio ambiente, sviluppando una mentalità “eco-friendly” che li renda coscienti del fatto 
che nella salvaguardia dell’ambiente vi è anche il futuro dell’umanità. 


